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VIOLENZA DAL PARTNERSULLE DONNE E SUI FIGLI/E 

  
 

Non è facile lasciare un uomo violento 
 
• Amore, speranza, lealtà, preoccupazione per l’uomo 
• “Ciclo della violenza” 
• « I bambini hanno bisogno di un padre » 
• Pressioni sociali 
• Problemi economici 
• Anche quando non interrompono la relazione, le donne non sono passive: 
tentativi di cambiamento/strategie di resistenza 

• Minacce dell’uomo, paura: Lasciarlo, non significa sempre metter fine alle 
violenze 

 
Dopo la separazione, la violenza può continuare o aggravarsi  
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VIOLENZA DAL PARTNERSULLE DONNE E SUI FIGLI/E 

  
 
I bambini sono SEMPRE coinvolti ⇒ direttamente o indirettamente 
  
Tra il 40 e il 60% dei mariti violenti è violento con i bambini, senza che ciò 
sia rilevato. 
 
In presenza di violenza del partner, aumenta il rischio di aggressione 
sessuale (incesto) su bambine/i a (Finkelhor et al., 1990; OMS, 2010), fino 
a 5 volte (Stroebel et al., 2013) 
 
Il 2/3 degli episodi di violenza sulle donne da parte del partner sono 
avvenuti in presenza di figli minorenni ( ISTAT 2008 e 2015) -> violenza 
assistita: conseguenze gravi 
 
In caso di omicidio della madre, i bambini sono spesso presenti 
USA: 60% dei figli/e sono presenti all’omicidio della madre (stime) 
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VIOLENZ DAL PARTNERSULLE DONNE E SUI FIGLI/E 

   
Convenzione di Istanbul (2011, legge in Italia dal 2014)   

 
“si ha violenza assistita non solo quando il minore vede e vive direttamente 
sul genitore la percossa, gli insulti e le minacce, le sofferenze cui il 
genitore è esposto, ma anche se queste violenze, pur non avvenendo 
direttamente innanzi agli occhi del minore, sono da lui conosciute 
attraverso la percezione dei suoi effetti “.  
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VIOLENZA “ASSISTITA”: POSSIBILI  CONSEGUENZE 

  •  Conseguenze sulla salute e sul benessere, a breve e lungo termine 
•  Diversi sintomi di disagio (anche psicotici), a breve e lungo termine 
•  Studio ACE (Adverse Childhood Experiences): maltrattamento sulla 

madre -> uno dei principali fattori di rischio di disagio e di violenza 
nell’età adulta 

•  Attacco alla relazione madre-bambino 
•  Corruzione del bambino 
•  Conflitti di lealtà/conflitti di protezione -> adultizzazione  
•  Isolamento sociale 
•  Sfiducia nel mondo degli adulti 
•  “Apprendimento sociale della violenza”, rischio di diventare un adulto 

violento 
•  Introiezione di modelli di genere distorti, rischio di diventare un adulto 

violento, o una vittima di violenze 
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Le violenze assistite: interviste a 773 ragazze/i, 18 anni, FVG  
     

     
    Hanno assistito a:   
   

Violenza psicologica    %       
Del padre sulla madre   18    
Della madre sul padre   9 
 
Violenza fisica   %        
Del padre sulla madre   8           

 
⇒ Quando il padre fa violenze fisiche sulla madre, nel 62% dei casi fa violenze 

psicologiche, e nel 44% dei casi fa violenze fisiche sui figli/e 
  

        
          (Romito et al., 2013) 
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Violenze post-separazione sulle donne e i/le bambini/e 

    
Una delle prime ricerche in Gran Bretagna 

 
55 donne, separate da un uomo violento, seguite per 2 anni 
Le donne : 52/55 aggredite dagli ex durante le visite per “scambiarsi” i 

bambini (una donna uccisa) 
I bambini : 21/53 abusati fisicamente o sessualmente dal padre durante le 

visite  (Radford et al., 1997) 
 
• In Italia (Istat, 2015): 51% delle donne separate continuano a subire 
violenza; le violenze subite dalle donne separate sono più gravi  
• 2/3 delle donne uccise, lo sono quando si sono sperate o vogliono separarsi 
(Eures, 2014). 
 

La violenza post-separazione è ancora oggi poco visibile 
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Violenze post-separazione sulle donne e i/le bambini/e 

Analisi su “29 child homicides”, bambini uccisi dal padre, dopo la separazione 
(Gran Bretagna, Saunders, 2004 

•  Casi noti ai servizi 
•  Padri notoriamente violenti (denunce, condanne ecc.) 
•  I padri avevano proferito chiare e ripetute minacce 
•  Le madri avevano paura, e avevano cercato di evitare le visite, ma i servizi sociali e 

i tribunali le avevano obbligate 
  

Gli omicidi di donne uccise da un ex-partner e gli « orfani speciali » 
•  Italia: tra il 2000 e il 2015, 1.600 « orfani speciali » (Baldry, 2017) 
•  Gran Bretagna (Stanley et al., 2019) :  

•  Analisi dei rapporti istituzionali relativi a 55 casi di donne uccise dall’ex-
partner 

•  In 1/3 dei casi figli/e direttamente implicati; 5 uccisi/e o feriti/e.  
•  Le visite padre-figli -> mezzo per controllare le madri e continuare a usare 

violenza 
•  La violenza restava « invisibile » nei rapporti istituzionali 
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Violenze post-separazione sulle donne e i/le bambini/e 

•  2009 : Federico Barakat, 8 anni, ucciso dal 
padre a coltellate in occasione di una visita 
« protetta », presso il Servizio sociale 
(Lombardia) 

•  Padre violento con problemi mentali, numerose 
denunce della madre per  stalking 

•  Federico ha paura e non vuol vedere il padre, 
tentativi disperati della madre per 
interrompere le visite 

•  Il Tribunale impone i contatti «nello sforzo di 
garantire il ristabilimento e il buon svolgimento 
della relazione padre-bambino» 

•  La madre viene accusata di SAP e obbligata ad 
accettare le visite 

•  Dopo l’omicidio di Federico, la madre denuncia 
gli operatori del Servizio ma perde il processo 
in Cassazione e dovrà pagare le spese 
processuali 
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Lo stupro delle donne, in Europa (FRA, 2014)  

Violenze sessuali avvenute DOPO i 15 anni:  5 % (+ 6% tentato stupro), quasi 
sempre da uomini conosciuti (spesso partner/ex)  
•  Inoltre: altre aggressioni sessuali 
•  Solo il 15% degli stupri sono riportati alle FFOO; solo una minoranza 

arrivano in Pronto Soccorso 
 

Si tratta di sottostime 
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DONNE E BAMBINE/I NON SONO CREDUTI 

In  Europa, in 16 paesi su 24  (Kelly & Lovett, 2009):  
•  Aumentano le denunce di stupro MA diminuiscono le condanne 
La condanna è più probabile quando lo stupratore è: non bianco o straniero, 
sconosciuto alla donna, pregiudicato, ha ferito la vittima  = stereotipo dello 
stupro 
•  Poche «false denunce» (5%): confusione tra denunce ritirate 

o confuse o non documentate e false denunce 
•  L’archiviazione nei primi stadi dell’indagine può raggiungere 

l’82% dei casi denunciati : più la vittima è vulnerabilile, più è 
probabile che la denuncia venga archiviata 

 
Gli stupratori restano impuniti 

Necessità di lavorare sugli stereotipi, sui pregiudizi 
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Le « false denunce » 
Analisi di 3,527 stupri denunciati alla polizia (GB) 

       
       % di false denunce 
     tra gli stupri denunciati 

Secondo le opinioni dei poliziotti:   30% 
Secondo i dati dei poliziotti:    8% 
Secondo le analisi delle ricercatrici   3% 
a partire dai dati dei poliziotti   
  

Le donne che denunciano uno stupro  
non sono credibili e non sono credute 

Necessità di lavorare sugli stereotipi, sui pregiudizi 
 (Kelly & Lovett, 2009) 
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RESISTENZE- OCCULTARE LE VIOLENZE SESSUALI  
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Necessità  di un cambiamento culturale: la violenza sessuale 
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Italia. Persone di 18-74 anni per grado di accordo (violenza sessuale) (Istat, 2019)
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Necessità  di un cambiamento culturale: la violenza dal partner 
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